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Un comunicato del sindaco 
sulla drammatica situazione 

Le 12 farmacie 
comunali non 
chiuderanno 

ad agosto 
per le ferie 
La Regione ha erogato 98 

miliardi ma PAssiprofarm insiste 

Se nessuna schiarita si in
travede nell'agitazione dei 
farmacisti, i cittadini romani 
potranno però continuare a 
contare sulle farmacie comu
nali. Con il mese di agosto, in
fatti, dovrebbero scattare le fe
rie anche per ì dipendenti co
munali che, dopo due mesi di 
superlavoro, sono al limite del
le loro forze. E* di ieri un co
municato del sindaco Vctcre il 
quale, nei ritenere gravissima 
la decisione dcll'Assiprofar 
che intende proseguire nell'a
stensione dalla distribuzione 
gratuita dei farmaci, afferma 
che il Comune «sta appron
tando iniziative personali che 
consentano di evitare la chiu
sura per ferie delle farmacie 
comunali, pur senza impedire 
al personale comunale di usu
fruire dei periodi di ferie cui 
hanno diritto. Ciò nell'eviden
te intento di mantenere la ri
sposta, sia pure minima sin 
qui data ai bisogni drammati
ci della popolazione». 

11 sindaco auspica altresì 
che, nell'annuncìato incontro 
di lunedì alla Regione, le parti 
interessate facciano ogni sfor
zo per trovare punti di conver
genza che riportino a normali
tà la situazione. 

Ma proprio dal fronte delle 
«parti» — farmacisti da una 
parte e assessore regionale 
dall'altro — i segnali sono tut-
t'altro che incoraggianti. 

Ieri mattina la giunta ha e-
rogato 98 miliardi, per liquida
re fino al 31 luglio 1983 tutte le 
spettanze dovute ai farmaci
sti. «E* augurabile — ha di
chiarato l'assessore Pietrosan-
ti — che con questo atto oggi 
approvato dall'esecutivo ì far
macisti sospendano lo sciope
ro che ha provocato disagi alla 
popolazione meno abbiente. 
Spero — prosegue Pietrosanti 
— che le farmacie di Roma e 
del Lazio ripristino immedia

tamente l'erogazione gratuita 
di tutti i farmaci inclusi nel 
prontuario. Se gli scioperi do
vessero proseguire, non mi 
spiegherei la ragione e credo 
che non la capirebbero neppu
re i cittadini». 

L'Assiprofar, dal canto suo, 
nel ribadire che nulla è cam
biato, puntualizza certe affer
mazioni fatte da Landi in con
siglio e dall'assessore alla Sa
nità successivamente. La deli
bera con lo stanziamento, se
condo i farmacisti, non è stata 
presa affatto in anticipo come 
si vuol accreditare, perché i 
rimborsi (secondo il decreto 
presidenziale del '79) doveva
no avvenire il 25 maggio, il 25 
giugno e il 25 luglio; i soldi per 
gli effetti burocratici arrive
ranno in realtà ai primi di set
tembre, con un ritardo quindi 
di tre mesi; il prossimo rim
borso, secondo quanto affer
mato alia Regione sarà effet
tuato con delibera i primi del 
mese di novembre, con una li
quidità reale solo ai primi di 
dicembre, sempre che i fondi 
stanziati dal Tesoro saranno 
sufficienti. 

Infine la giunta regionale, 
secondo l'Assiprofar, oltreché 
fare comunicati stampa tesi 
ad accattivarsi l'opinione pub
blica, testimone e vittima per 
la quarta volta in due anni di 
un'interruzione dell'assisten
za farmaceutica, potrebbe ri
solvere il problema dell'assi
stenza erogata da un servizio 
che, a differenza di altri, è a 
prezzi amministrati e a mar
gini fissati per legge, stabilen
do dei criteri di rimborso dalle 
cadenze regolari. 

Solo così e con una politica 
più generale rivolta al conte
nimento del prontuario sarà 
possibile evitare che la situa
zione di oggi si ripeta a brevis
simo termine, rendendo sem
pre meno credibile l'attuazio
ne della riforma sanitaria. 

Progetto per il Mattatoio 
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INTERVENTI Dl NUOVA EDIFICAZIONE progetto 

Testacelo, una cittadella 
di scienze e spettacolo 

«L'inserimento di Testacelo nel piano generale del centro sto
rico, per la sua articolazione e complessità, è paragonabile alla 
ricostruzione delle parti distrutte di Berlino dopo i bombarda
menti dell'ultima guerra», ha detto l'assessore al centro storico 
Carlo Aymonino, presentando le novità dell'area del Mattatoio 
per l'estate romana, nel quadro generale di riqualificazione e 
trasformazione del quartiere Testacelo. Per quello che riguarda 
gli spettacoli dell'estate si è parlato dell'utilizzazione del Campo 
Boario (l'area dove si esibì, tra molte polemiche, Frank Zappa) in 
cui otto cooperative culturali, compresa l'Arci, inseriranno pro
getti fino al mese di settembre. L'incertezza sui finanziamenti e 
il ventaglio delle proposte hanno consigliato gli organizzatori 
però a tornare sopra 1 argomento. 

Riprende comunque corpo il progetto di creare un museo del
la scienza e della tecnica all'ex Mattatoio di Testacelo «in cui le 
strutture» ha detto Aymonino «siano di carattere scientifico ma, 
soprattutto, produttivo». L'assessore ha aggiunto che ci sono inte
ressi da parte del Consiglio Nazionale delle Ricerche, del Comi
tato dell'Edilizia Nazionale delle Ricerche, del Comitato dell'E
dilizia Residenziale, dei Lavori Pubblici e, attraverso l'Irix, di un 
settore della telematica. Il rettore dell'Università di Roma, Ru-
berti, l'ha già definita la «terza università». 

Intanto l'architetto Portoghesi è stato incaricato di verificare 
la fattibilità del «progetto Testacelo» che, nell'arco di un piano 
decennale, costerà (svalutazioni a parte) sui 300 miliardi. «Questi 
però» ha tenuto a precisare l'assessore, «non ricadranno sulle 
casse del Comune ma saranno racimolati, con la legge Biasini, 
dalla Sovrintendenza, dalla Regione, dal Coni ecc.». Tre gli a-
spetti centrali, che l'area presenta. 

La residenza: con un tessuto ottocentesco integro e qualificato; 
l'artigianato: forte presenza di laboratori e botteghe; la cultura: 
nell'area vi sono presenze archeologiche di fondamentale valore 
(la Piramide di Caio Cestio, Porta S. Paolo, Mura Aureliane, 
Monte dei Cocci, Emporium) e allo stesso tempo la possibilità di 
utilizzare l'ex Mattatoio come contenitore per manifestazioni ed • 
attività di carattere pubblico a scala urbana. Su questi tre temi si 
articola il piano di sviluppò che suddivide l'intero quartiere in 
quattro settori fondamentali. Esaminiamoli: 

«/ prati del popolo romano» è un'arca attualmente in gran 
parte occupata da depositi e baracche abusive. Sarà organizzata 
(tranne le scuole comunali e la caserma dei pompieri) secondo 
un impianto geometrico paragonabile alla struttura del Circo 
Massimo. L'area (una volta Campo «Roma») avrà nel lato nord, 
dove esiste una scuola media comunale, l'asilo nido di quartiere 
che, insieme alla nuova ristrutturazione del verde, completa il 
sistema scolastico esistente. Verso est, attrezzature sportive e 
sistemazione della piazza antistante l'ufficio postale. L'ex polve
riera pontificia diverrà centro culturale di quartiere per anziani 
e ragazzi. Sul lato sud, infine, saranno dislocati i laboratori che 
avranno in parte lo scopo di sitemare l'artigianato esistente, in 
parte assorbire le attività attualmente ubicate nella cintura del 
monte. 

«La nuova piazza di Testacelo» si porrà come vera e propria 
cerniera tra le varie parti del quartiere: il Monte, il Palazzo, le 
residenze. A sottolineare questo ruolo di «cerniera» hanno con
tribuito una serie di fattori pratici: la richiesta della soprinten
denza, la necessità di preservare le strutture culturali esistenti 
(Spazio Zero) e di non espellere le attrezzature sportive se non 
con la possibilità di uno spostamento. Ci sarà un parcheggio. 

«L'ex Mattatoio* è una area che è stata divisa in due parti: il 
Campo Boario, primo luogo che l'Estate Romana utilizza in ma
niera permanente durante tutto l'anno. Attività sportive, cine
matografiche e musicali che culmineranno con un «Centro di 
osservazione» delle Olimpiadi del 1984. Qui potranno trovare 
spazio, si spera, i concerti da due-tremila posti di cui tanto si 
parla. Gli antichi capannoni del Mattatoio saranno restaurati e. 
dalla parte del Tevere, si pensa alla costruzione di un nuovo 
ponte. L'area, inoltre, sarà attrezzata a Città della scienza e della 
tecnica. 

*La zona residenziale, che prevede la riqualificazione del 
quartiere, prevede la riqualificazione del quartiere, prevede il 
proseguimento della riva sinistra di lungotevere fino alla Basili
ca di 5. Paolo, strettamente legato ad una ipotesi di nuovo assetto 
viario. Flussi tangenziali saranno incanalati su via Marmorata e 
sul lungotevere stesso sgravando via Zabaglia e via Galvani. 

Mario Caprara 

Consorzi 
di 

bonifica: 
una legge 

tutta 
sbagliata 

La giunta di sinistra già nel 
'78 aveva presentato una legge 
di riforma dei consorzi di bo
nifica che rimase più di un an
no in commissione, da dove u-
scl poi un testo unificato. E 
quel testo i comunisti ripre
sentarono a luglio scorso alla 
nuova maggioranza. Ma il 
pentapartito ha preferito fare 
tutto da solo e la legge che è 
stata approvata giovedì alla 
Pisana è un capolavoro di am
biguità che il PCI si è rifiutato 
di sottoscrivere insieme con i 
repubblicani i quali anch'essi 
hanno votato contro perché «il 
provvedimento è in perfetto 
contrasto con quanto la giunta 
ha già deciso sulle deleghe». 

È questo uno dei motivi che 
hanno spinto i comunisti a re
spingere la legge, frutto — ha 
detto il compagno Montino — 
di un atteggiamento arrogante 
e molto pasticciato della mag
gioranza. Anche il lavoro nel
le commissioni per l'opposizio
ne è stato lungo e faticoso e se 
qualche miglioramento c'è 
stato nel testo (come la distin
zione tra territorio agricolo e 
urbanizzato all'art 3) lo si de
ve all'impegno del PCI. Dei 15 
emendamenti presentati nella 
discussione in aula ne è passa
to uno solo, con un'atteggia
mento pregiudiziale e di chiu
sura. Rimane dunque la con
fusione totale tra procedure e 
deleghe e in particolare sul 
ruolo e le funzioni delle am
ministrazioni provinciali, del
le comunità montane; si met
tono sullo stesso piano le com
petenze degli enti locali con 
quelle delle organizzazioni 
sindacali e professionali; si 
prevede Io scioglimento dei 
consorzi di bonifica montani 
senza fissare termini e cosa 
gravissima si perpetua un si
stema di votazione arcaico e 
centrato sul «censo». Chi più 
ha più conta, dimenticando 
che l'80% dei finanziamenti è 
pubblicete non si comprende 
affatto quale ragione ha spinto. 
questa giunta a premiare chi 
ha una più vasta estensione di 
tetra. 

Subito 
in piazza 
a Ostia 

Antica per 
la strage 

di Palermo 
«Continua il sanguinario e 

intollerabile attacco mafioso 
allo Stato». Con queste parole 
comincia il manifesto di sde
gno e di protesta per la strage 
di Palermo fatto affiggere dal 
Comune. La notizia dell'assas
sinio del giudice Rocco Chin-
nici, dei due carabinieri Mario 
Trapassi e Edoardo Bartolotta 
e del portiere Stefano Li Sac
chi, ha provocato rabbia e sgo
mento nella città. Ieri sera 
nell'area del festival dell'Uni
tà di Ostia Antica centinaia di 
persone hanno partecipato al
la manifestazione di protesta 
e di condanna indetta dal PCI. 
All'incontro era presente il 
compagno Aldo Tortotella, 
della Direzione nazionale. 

Il Campidoglio ha voluto in
terpretare con un messaggio i 
sentimenti di cordoglio di Ro
ma. «Il giudice Rocco Chinnici 
— dice il manifesto dell'am
ministrazione comunale —, 
due carabinieri, il maresciallo 
ordinario Mario Trapassi e 1' 
appuntato Edoardo Bartolotta 
e il cittadino Stefano Li Sacchi 
sono stati barbaramente tru
cidati a Palermo in un atten
tato di spietata ferocia». 

«II pericolo della malavita 
organizzata — continua il 
messaggio del Comune — è 
più che mai presente e insidia 
l'ordinata e civile convivenza 
del popolo italiano. Roma e-
sprime il suo cordoglio ai fa
miliari delle vittime e rinnova 
più che mai pressantemente 
la sua richiesta che la lotta al 
crimine sia condotta — con
clude il manifesto — con sem
pre maggiore fermezza e coe
renza». 

Anche la Provincia ha e-
spresso il suo cordoglio e il suo 
sdegno per il crimine di Paler
mo. Nel corso della seduta del 
consiglio di ieri mattina, il 
presidente Roberto Lovari ha 
condannato il nuovo efferato 
crimine, di stampo mafioso, 
perpetrato a Palermo. Lovari, 
a nome del consiglio provin
ciale ha espresso «viva solida
rietà» alla magistratura, alle 
forze dell'ordine e alle fami* 
glie delle vittime. Il presidente 
della Provincia si è anche au» 
curato che possa essere posta 
fine, al più presto, alla lunga 
allucinante spirale di misfatti 
e di delitti che insanguinano 
la Sicilia. 

Viterbo: 
manovre 
de per 

rovesciare 
la giunta in 
Provincia 

Dopo il voto del 26 giugno si 
ò riunito per la prima volta il 
consiglio provinciale di Viter
bo. All'ordine del giorno, oltre 
alle consuete formalità, l'ele
zione del presidente e della 
giunta. Quest'ultimo punto è 
stato però rinviato al 12 ago
sto. I partiti di maggioranza 
(PCI. PSI, PSDI, PRI) stanno 
infatti discutendo sul pro
gramma. Si lavora quindi per 
riconfermare la giunta di sini
stra tanto più che da parte di 
PSI, PSDI. PRI non esistono, 
almeno ufficialmente, posizio
ni tali che lascino supporre la 
volontà di cambiare la mag
gioranza. Anzi, proprio nel 
consiglio provinciale socialisti, 
socialdemocratici e repubbli
cani hanno espresso la volontà 
di continuare la positiva espe
rienza di governo, giudicata 
come l'unica in grado di far 
fronte ai complessi problemi 
dell'Alto Lazio. Va ricordato 
che il voto ha premiato la coa
lizione che, complessivamen
te, è passata dal 48,37% al 
54,57%. Mentre la DC. oltre a 
perdere un consigliere, ha a-
vuto un vero e proprio tracollo 
elettorale per il quale è dive
nuta il secondo partito della 
provincia dopo il PCI. 

Ciò nonostante la DC vuole 
ritornare a tutti i costi alla gui
da dell'amministrazione. E 
pur di raggiungere questo o-
biettivo sta facendo pressioni 
sui partiti laici e sui socialisti. 
Si diffondono voci e indiscre
zioni su ricatti, promesse di 
presidenze e di assessorati im
portanti, con la ventilata pos
sibilità di usare come «merce 
di scambio» anche il Comune 
di Viterbo, da sempre in mano 
de. Un esempio si è avuto qual
che giorno fa. Il sindaco del 
capoluogo, il democristiano 
Rosati, ha «promesso» di di
mettersi dal suo incarico, per 
poter offrire al PSI la possibi
lità di un accordo di centro
sinistra che coinvolga sia il 
Comune che la Provincia e 
che sia analoga al quadro na
zionale. Il PCI ha sottolineato 
l'urgenza di dare subito alla 
provincia un governo demo
cratico e di sinistra; l'unico a 
godere, tra l'altro, di tutte le 
condizioni politiche e numeri
che. 

a. aq. 

La cappa 
d'afa resta 
E non si 

trovano più 
ventilatori 

L'afa non accenna a dimi
nuire e anche se da un giorno 
all'altro ci sono variazioni in 
gradi, in realtà la gente stre
mata neppure se ne accorge. 
certo è che il cielo si mantiene 
ostinatamente azzurro, ieri ap
pena velato da una patina di 
foschia che rendeva la «cappa» 
ancora più opprimentte. A Ro
ma giovedì si sono toccatle 13 
la temperatura registrata a 
Fiumicino era di 33'. ma la 
mancanza assoluta di vento 
non ha reso affatto più soppor
tabile la calura. Contro la qua
le i meno fortunati, quelli che 
non sono partiti per le ferie e 
coloro che non possiedono im
pianti di aria condizionata, si 
difendono come possono. Fa
cendo ricorso, per esempio ai 
vecchi e collaudati ventilatori. 
Ma sembra che anche questi 
utili e relativamente economi
ci sono scomparsi dal mercato. 
Sono andati letteralmente a 
anti a chi disperatamente ne 
cerca uno, né si prevede un ri
fornimento di questa preziosa 
merce a tempi brevi. Anche le 
poche industrie specializzate, 
infatti, non avevano previsto 
l'ondata di caldo. 

La spiaggia 
di Capocotta 

sarà 
espropriata 
dal Comune 

La più bella spiaggia della 
provincia di Roma sta per di
ventare pubblica. L'assesorato 
al turismo ha infatti predispo
sto i meccanismi della delibera 
— approvata dalla giunta — 
per 1 esproprio della striscia di 
terra compresa tra Ostia anti
ca, Torvajanica e il demanio 
marittimo. La spiaggia di Ca
pocotta. quindi, unica oasi dav
vero intatta di una stupenda 
vegetazione mediterranea sarà 
acquisita alla proprietà dema
niale del Comune che, per l'o
perazione, spenderà 500 milio
ni. 

Una battaglia vinta, quindi; 
una battaglia che è stata anche 
di Italia Nostra che da quattro 
anni non ha mai smesso di por
tare avanti interventi, solleci
tazioni, denunce per salvare la 
spiaggia. Ma dall approvazione 
della delibera in giunta all'e
sproprio vero e proprio c'è un 
iter burocratico da rispettare. 
È quindi di estrema necessità 
che il Comune sbrighi tutte le 
procedure, per impedire che la 
speculazione e l'abusivismo 
mettano le mani su una fascia 
di terra, spiaggia e mare splen
dida. E poi. una volta acquisito 
il patrimonio, sarà opportuno 
costituire un organismo che 
salvaguardi il tratto di costa. 

L'ACEA non blocca acqua e luce 
L'IACP pagherà il suo debito 

L'istituto cederà locali - L'intesa raggiunta con la mediazione del Campidoglio 
T\itto risolto. Gli inquilini 

dell'Iacp continueranno ad a-
vere regolarmente acqua e luce. 
II rischio di rimanerne senza è 
durato solo un giorno. Ieri, in
fatti, Acea e istituto, con la me
diazione del Campidoglio, si so
no incontrati e hanno raggiun
to. finalmente, un accordo defi
nitivo. L'Iacp s'è impegnato a 
pagare tutti i debiti (si aggirano 
sui 24 miliardi) e l'Acea, natu
ralmente, ha ritirato la sua «mi
naccia» dì bloccare l'erogazione 
di acqua e luce condominiale 
nei palazzi popolari. Gli inqui
lini dell'istituto possono tirare 
un sospiro di sollievo. L'altro 
giorno un comunicato emesso 
dall'azienda elettricità e acque 
aveva fatto temere il peggio. L' 
Acea, infatti aveva annunciato 
che nei prossimi giorni avrebbe 
•staccato» la corrente degli a-
scensori, delle scale e dei bru
ciatori. E a settembre avrebbe 
anche chiuso i rubinetti dell'ac
qua. 

Per fortuna nella spinosissi
ma vicenda è intervenuto il Co
mune. L'amministrazione ha 
messo attorno a un tavolo il 
presidente dell'Acca, Misiti, 
quello dell'istituto, Mastroro-

sato, il vice-presidente, Iaco-
belli e tutti i direttori generali. 
A far da «Mediatori» c'erano gli 
assessóri Tortosa, Bencini e D' 
Arcangeli. E così l'accordo è 
stato raggiunto. 

L'intesa prevede che l'Iacp 
cederà all'Acca, come acconto 
sui 24 miliardi di debito, locali 
commerciali per un valore di 15 
miliardi. Dal prossimo anno l'i
stituto emetterà bollette sepa
rate così ogni inquilino pagherà 
direttamente all'Acea le sue 
quote. Intanto la ripartizione 
comunale patrimonio, d'accor
do con l'Iacp, individuerà l'en
tità dei crediti dell'istituto nei 
confronti del Comune, in modo 
che la somma totale possa esse
re destinata al saldo del debito 
verso l'Acea. Infine si procede
rà. progressivamente, alla sti
pula di contratti diretti con gli 
inquilini e l'Acea, per evitare 1' 
intermediazione dell'Iacp. Du
rante l'incontro è stato anche 
deciso di costituire un apposito 
comitato di coordinamento col 
compito di verificare l'attua
zione dell'accordo e per evitare 
ulteriori ritardi burocratici che 
potrebbero creare seri disagi a-
gli inquilini delle case popolari. 

Aree in permuta per chi 
ha il terreno vincolato 
Chi ha un terreno vincolato ad uso pubblico, può chiedere 

la permuta con un altro edificabilc Lo ha deciso l'altra sera il 
consiglio comunale nella sua ultima seduta prima della pau
sa estiva. Le aree sono state individuate in nove piani di zona: 
Lucchina, Palocco, Ponte di Nona, Tor Bella Monaca, Cinqui
na, Acilia, Dragoncello, Capannelle, Osteria del Curato. 
Quindi, chi è proprietario di un terreno sottoposto a vincolo e 
vuole permutarlo pub partecipare al concorso per rassegna
zione. Nei prossimi giorni la «gara» verrà indetta attraverso 
un avviso pubblico. 

È naturalmente, una decisione importante. «Questo prov-
vedlemnto — ha dichiarato l'assessore all'edilizia economica 
e popolare Ludovico Gatto — introduce un concetto nuovo 
nell'ambito della problematica legata all'esproprio e costitui
sce soprattutto una prima assai concreta risposte, alla piaga 
dell'abusivismo». L'idea di concedere in «cambio* a chi e pro
prietario di un terreno destinato a verde pubblico, a servizi 
un'area per costruirsi casa è un modo nuovo (e forse più 
efficace) di combattere l'abusivismo. Negli anni passati, in
fatti, oltre alle iniziative di repressione del fenomeno non s'è 
fatto nient'altro. Ora alla gente che vuole farsi da sé la prima 
casa viene offerta un'alternativa concreta, credibile. Basterà 
soltanto riempire un modulo, presentare una domanda al 
Comune. 

Continua con grande suc
cesso la festa dell'Unità di O-
stia Antica. Per una settima
na migliaia di persone han
no visitato gli stands, parte
cipato ai dibattiti, assistito 
(ieri sera 10 mila persone) ai 
concerti dei nomi più presti
giosi del mondo della musica 
(da Venditti a Nada al Ban
co). Un bilancio quindi net
tamente positivo. Il festival 
chiuderà i battenti domani, 
con un intervento del com
pagno Reichlin e un recital 
d'eccezione del comico Ro
berto Benigni. 

Nel programma di oggi al 
Borgo Antico e alla Rocca «1 
romani quasi l'hanno sco
perta grazie alle nostre fe
ste», dice un compagno, sono 
previsti innanzitutto due 
tornei: uno di bocce, l'altro dl 
scacchi a partire dalle ore 17. 
Alle 19 nell'area riservata ai 
dibattiti, gli assessori alla 
cultura Renato Nicolinl e al 
turismo Bernardo Rossi Do-
ria e il presidente della X i n 
circoscrizione Vittorio Paro
la discuteranno su «Litorale: 
salvaguardia dell'ambiente, 
sviluppo, occupazione». Alle 
2130 appuntamento con la 
musica: al palco centrale 
concerto di Vasco Rossi (l'in
gresso costa 5 mila lire). 
tempre in serata c'è in fun
zione il piano bar e la disco
teca di Radio Blu. Il film in 
programma è «I guerrieri 

Una festa 
straordi

naria 
al Borgo 
Antico 

Vasco Rossi 

della notte». 
Ma i festival dell'Unità 

proseguono a ritmo serrato 
anche in altri centri della 
provincia e della regione. A 
Latina continuano le feste di 
Sabaudia, Borgo Sabotino, 
Priverno, Ceriara. A Viterbo 
proseguono i festival di Si-
picciano, Ronciglione, Orte, 
Caldare, San Michele in Te-
verina, Vagnano. 

A Frosinone comincia in
vece la festa di Arce che sarà 
aperta da un dibattito, alle 
21, coi compagni Raparelli e 
Predieri. Inizia anche il festi
val di Sant'Andrea, con l'in
tervento del compagno An-
tonellis, deputato del PCI. 

Nella zona sud della pro
vincia di Roma continuano 
le feste di Nemi, Montecom-
patri, Valmontone (dove alle 
19 è previsto col compagno 
Barletta, del comitato regio
nale del PCI). Prosegue an
che la festa di Tor Vajanica. 
Alle 19,30 in programma un 
dibattito sulla sanità, col 
compagno Cacclotti. 

Nella zona est invece, co
mincia oggi il festival di Por
cile. Si chiude stasera invece 
dopo una settimana di gran
de successo e partecipazione, 
la festa dell'Unità di Civita
vecchia. In programma per 
oggi gare di atletica leggera e 
di nuoto. Le conclusioni del
la festa sono affidate stasera, 
alle 21, alla compagna Pa
squalina Napoletano. 

La leggenda del 
vecchio marinaio 

risale il Nilo 
Paola nella sacca è riuscita a infilarci tre libri, non di più: 

•L'origine della specie» di Darwin. *Aracoeli» della Morante e «La 
leggenda del vecchio marinaio» di Coleridge, un regalo per l'oc
casione, che è il viaggio per la pace nel Mediterraneo. Sono pochi 
tre libri per quattro mesi di navigazione, ma di tempo libero a 
bordo del Canados non ce ne sarà poi tanto. 

'Soprattutto i primi giorni saranno terribili», spiega l'unica 
donna dell'equipaggio, Paola Ottaviani. un volto già abbronzato 
dal mare e gli occhi intelligenti di chi ha deciso che si può fare 
qualcosa di significativo senza rinunciare a divertirsi. «La barca 
e ancora nuova per noi, siamo usciti in mare a provarla pochissi
me volte e quindi dobbiamo impadronircene completamente pri
ma di affrontare i pencoli del Mediterraneo. Faremo turni mas
sacranti con il riposo confinato in due ore per notte. Certo poi 
tutto diventerà più facile, meno faticoso, e riusciremo a trovare 
un po' di tempo per goderci il viaggio». 

Questa avventura in mare è iniziata giovedì pomeriggio, bat
tezzata dagli auspici di successo dell'amministrazione capitoli
no, che ha incaricato i quattro membri dell'equipaggio di essere 
portatori di parole di pace nei vari stati che si affacciano nel 
tmare nostrum». Valerio, lo skipper, Roberto, Paola, Maurizio in 

Il partito 

questo momento staranno veleggiando con la loro imbarcazione 
verso la Francia, verso la prima tappa che è Marsiglia. Lì arrive
ranno il 2 e lì avranno il primo incontro ufficiale con ù sindaco 
della città. 

»Da un anno e mezzo stiamo lavorando a questo progetto — 
racconta Paola — non è stato semplice prendere contatti, orga
nizzare visite e incontri con tanti passi (toccheranno anche la 
Spagna, i' Marocco. VAlqeria, la Tunisia, la Libia. Malta, Grecia, 

Cipro, Siria, Libano, Israele, Egitto). In molti di questi posti 
avremo degli incontri speciali. A Tunisi sanciremo il gemeuag' 
gio simbolico tra Cartagine e Roma e sempre U ci incontreremo 
con COJp. Ma forse l'esperienza più affascinante sarà quella che 
ci toccherà alta fine del viaggio, in Egitto. Risaliremo il iVtto da 
Alessandria a II Cairo, ripercorrendo le tappe che le navi nemi-
che facevano per invadere quelle terre; e noi inwece di guerra 

•porteremo la pace, la nostra idea di pace*. L'impresa costa tre
cento milioni, coperti dalle ditte e società sponsorizzatrici. Per 

fare questo viaggio i quattro ragazzi, più Antonio e Giacomo che 
si avvicenderanno a due del Cnados, hanno in restilo alcuni le 
proprie ferie, altri semplicemente U proprio tempo libero: Paolo 
è disoccupata con la speranza di diventare biologo, Roberto è 
laureato in ingegneria, Valerio è fotografo e giornalista specia
lizzato in questioni marinare, del resto lui è uno che di regate se 
ne intende, avendo partecipato due volte alla traversata dell'A
tlantico. Maurizio è un collega di Repubblica, oltre che ricercato
re del Censii e Giacomo fa acommerciante. Una media di trent' 
anni e una voglia comune di divertirsi. «Sembra di andare agli 
esami», continua Paola mentre ci avviciniamo sempre più ineso
rabilmente alia darsena di Fiumicino. L'entusiasmo della splen
dida avventura che li aspetta, non può mitigare l'emozione degli 
ultimi momenti sulla terraferma. Partire per quattro mesi è uno 
strappo, comunque, con quanto di caro si lascia a casa. E poi c'è 
sempre l'imprevisto. *Io temo più di ogni altra cosa il mal di 
terra, che è u contrario del mal di mare: dopo tanti giorni passati 
in barca quando arrivi sul molo spesso stai male da cani: Altri 
inpece hanno il terrore del più comune mal di mare. Roberto lo 
cura a modo suo: mangiando fino alla nausea uova sode immerse 
in tantissimo sale grosso. Pare che sia efficacissimo. Comunque 
per ogni evenienza sono collegati via telefono con gli altri due del 
gruppo che restano a terra, Antonio e Giacomo appunto, e anche 
con alcuni radioamatori che li seguiranno costantemente. Al 
momento della partenza le lacrime si sprecano, naturalmente. 
Paola è inondata di fiori, i nipotini le saltano al collo felici di 
avere una zia così importante, al centro dei flash dei fotografie 
delle telecamere della televisione. La più tranquilla è la madre 
dello skipper, Lea: «Con il mio Valerio sono tranquilla, è braco», 
ma non può fare a meno, abbracciandolo, di ricordargli di pren
dere ogni giorno quella speciale pasticchetta. Così con la benedi
zione delle mamme e le lacrime degli amici partono. Torneranno 
il 10 dicembre. 

Rosanna Lampugnani 

FROSINONE 
ISOLA URI ore 9 assemblea 

(Mammone): ESPERIA ore 21 assem
blea (Cervm): SUPINO ore 21 assem
blea (Campanari). 

ZONA SUD 
LANUVtOore 18 attivo tuia Festa 

derUràla. 

Piccola 
Nozze 

Si sono sposati Floriana Antichi • 
Christian Radaff. Agi sposi gfe auguri 
dek compagne deTUOI e* Cassia. 
deae Sex. T. Vecchia. Zona e della 
Federazione e del'Unrtà. 

Si sposano oggi Maria Rita Bemar 
<S e Girolamo Gangemi del* Senone 
Aureba. Ai compagni fehcrtszioni det-
rumta. 

Lutto 
è morto * compagno Vncenro 

Massa. Ai familiari e al genera Claudio 
Grottola sentite condogtan» dela 
sezione Ostia Nuova. «Ma XIII tona • 
deb Federazione. I (urterai partrs-ioo 
oggi ate 11 data sezione Ostia Nuo
va. 


